
  

                CENTRO INTERNAZIONALE                   
PER LO STUDIO DEI PAPIRI ERCOLANESI 

‘MARCELLO GIGANTE’ 
 

Bando di concorso per il conferimento di tre borse di studio di ricerca sui Papiri Ercolanesi 
 
Art. 1. È indetto un concorso per titoli a tre borse di studio per l’anno 2016/2017. Possono 
partecipare tutti coloro che siano in possesso di un diploma di laurea in discipline classiche pre D. 
M. 509/99 ovvero di laurea specialistica/magistrale in discipline classiche (D. M. 509/99 e D. M. 
270/2004). La partecipazione al concorso è aperta anche a candidati in possesso di titolo di studio 
straniero equipollente. Due borse sono intitolate “Ministero dei Beni, delle Attività Culturali e del 
Turismo” e una è intitolata “Istituto Banco di Napoli”. 
 
Art. 2. Ciascuna borsa, dell’importo di € 12.000 (dodicimila) lordi, ha la durata dal 1° novembre 
2016 al 31 ottobre 2017 ed è incompatibile con il godimento di altre borse di studio o altra attività 
retribuita.  
 
Art. 3. Le borse di studio saranno assegnate, con insindacabile giudizio, dal Centro Internazionale 
per lo Studio dei Papiri Ercolanesi ‘Marcello Gigante’. Il tema di ricerca sarà stabilito in accordo 
con l’Assemblea del Centro. I risultati della ricerca saranno pubblicati nelle «Cronache Ercolanesi». 
 
Art. 4. La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta semplice, dovrà pervenire entro il 6 
settembre 2016 alla Segreteria del Centro Internazionale per lo Studio dei Papiri Ercolanesi 
‘Marcello Gigante’ presso il Dipartimento di Studi Umanistici, Via Porta di Massa, 1 - 80133 
Napoli. 
 
Art. 5. La domanda dovrà essere corredata dal curriculum vitae, dalla dissertazione di laurea ed 
eventualmente da pubblicazioni. Essa dovrà essere accompagnata dalla referenza di un professore 
dell’Università di provenienza del richiedente. 
 
Art. 6. Il vincitore della borsa ha l’obbligo della residenza a Napoli. 
 
Il bando è scaricabile dal sito www.cispe.org 
 
Napoli, 26 aprile 2016 
 
 
 

         IL PRESIDENTE 
 

                  prof. Graziano Arrighetti 


